
La  CGIL  E  LA  FLC  CGIL  di
Civitavecchia,  Roma  Nord  e
Viterbo  esprimono
soddisfazione per i risultati
ottenuti  nelle  recenti
elezioni delle RSU

Riceviamo  e  pubblichiamo:  “La  CGIL  E  LA  FLC  CGIL  di
Civitavecchia, Roma Nord e Viterbo esprimono soddisfazione per
i  risultati  ottenuti  nelle  recenti  elezioni  delle
Rappresentanze  Sindacali  Unitarie  (RSU)  nelle  scuole  del
territorio.
Grazie alla partecipazione di tutto il personale scolastico,
la FLC CGIL rafforza significativamente
la sua presenza e il suo ruolo di rappresentanza e tutela dei
diritti di lavoratrici e lavoratori della
scuola.
Il voto espresso non è solo una percentuale (che pure ci
riempie d’orgoglio: +5% a Roma Nord e
nella provincia, +1% a Viterbo).
È un segnale forte e chiaro: dice che insieme facciamo la
differenza!
I risultati evidenziano un riconoscimento significativo alle
proposte  della  FLC  CGIL  e  alla  nostra  azione  sindacale,
impegnata a difendere il diritto all’istruzione pubblica di
qualità, la trasparenza, la
partecipazione e la valorizzazione del personale scolastico.
Ringraziamo tutto il personale docente e ATA che ha scelto di
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sostenere  i  nostri  candidati  e  la  nostra  organizzazione,
consolidando la nostra presenza nelle scuole e rafforzando la
nostra iniziativa per un’istruzione pubblica che non lasci
indietro nessuno, che dia dignità a chi ci lavora, che parli
il linguaggio della Costituzione.
Desideriamo esprimere un ringraziamento speciale ai candidati,
ai membri delle commissioni elettorali e agli scrutatori che
hanno  dedicato  tempo  e  passione,  contribuendo  in  modo
determinante al brillante risultato conseguito dalla FLC CGIL
territoriale.
La loro presenza, partecipazione e collaborazione sono stati
fondamentali  per  il  successo  di  questo  importante
appuntamento.
Il nostro impegno, al fianco di tutte e tutti coloro che hanno
condiviso con noi questa importante fase democratica, è quello
di continuare a lavorare con determinazione, ascoltando le
esigenze di chi lavora nella scuola e promuovendo proposte e
iniziative nelle istituzioni scolastiche”.
Stefania Pomante
Segretaria generale CGIL Civitavecchia Roma nord Viterbo
Paola Grilli
Segretaria Generale FLC CGIL Civitavecchia Roma nord Viterbo

Albero  crolla  sulla  Linea
Roma  Nord:  Treni  fermi  e
servizi sostitutivi
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di REDAZIONE-

VITERBO- Disagi sulla linea ferroviaria extraurbana Roma –
Civita Castellana – Viterbo a causa del crollo di un albero
sulla sede ferroviaria tra Vitorchiano e Soriano nel Cimino.
L’incidente, avvenuto nella mattinata di oggi, 22 novembre, ha
coinvolto anche una stazione elettrica, probabilmente a causa
del maltempo, portando alla sospensione del servizio.

I treni 700, 701, 702 e 703 sono stati bloccati lungo la
tratta interessata. Per garantire la mobilità dei pendolari, è
stato  attivato  un  servizio  sostitutivo  di  autobus  tra  le
stazioni di Viterbo e Vignanello. Le squadre tecniche sono al
lavoro per rimuovere l’albero e ripristinare la circolazione
ferroviaria  nel  minor  tempo  possibile.  La  situazione  è
monitorata per minimizzare i disagi ai viaggiatori.

 

 



Maltempo nella Tuscia: frana
sulla linea ferroviaria Roma
Nord,  treno  bloccato  e
numerosi  interventi  dei
vigili del fuoco

di REDAZIONE-

VITERBO  –  La  provincia  di  Viterbo  è  stata  colpita  da
un’intensa ondata di maltempo che ha causato disagi in diverse
zone. Tra i comuni più colpiti vi sono Vignanello e Corchiano,
dove si è verificata una frana sulla linea ferroviaria Roma-
Civita Castellana-Viterbo. Il cedimento del terreno ha invaso
i binari, bloccando un treno e interrompendo la circolazione
tra  le  stazioni  di  Vignanello  e  Catalano.  Per  sopperire
all’interruzione,  sono  stati  attivati  servizi  di  autobus
sostitutivi.

I vigili del fuoco sono intervenuti prontamente per gestire la
situazione e mettere in sicurezza l’area. Oltre alla frana
ferroviaria, un’altra si è verificata a Vignanello, in via
della Mola. La giornata è stata caratterizzata da numerosi
interventi dei pompieri anche in altri comuni della provincia,
a causa di allagamenti, strade invase dall’acqua e alberi
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caduti sulla carreggiata.

Trasportiamo sulla Roma Nord:
“E’ un anno che chiediamo il
commissariamento”
VITERBO  –  Il  comitato  Trasportiamo  evidenzia,  commenta  la
richiesta del consigliere regionale della Legam Giannini di
chiedere  il  commissariamento  della  tratta  ferroviaria:
”Finalmente la politica si accorge, seppur tardivamente, della
proposta avanzata da noi di TrasportiAmo quasi un anno fa, con
la  quale  ritenevamo  e  riteniamo  indispensabile  il
commissariamento  delle  ferrovie  regionali  ex-concesse,  a
cominciare dalla Roma-Viterbo.

Il trasferimento dell’esercizio e delle infrastrutture a due
società  distinte,  Astral  e  Cotral  ha  creato  maggiore
confusione  e  peggiorato  ulteriormente  le  condizioni  del
personale  aziendale  e  dell’utenza”.  Infine,  il  comitato
evidenzia: “E’ da tempo che chiediamo una discontinuità nel
modo di gestire il comparto, troppo ideologico secondo il
nostro punto di vista, soltanto con il commissariamento è
possibile  scrostare  quelle  stratificazioni  responsabili  del
disastro  che  si  è  consumato  nell’ultimo  decennio  sull’ex-
concesse”.
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Incontro  sindaci  e  Cotral:
presente e futuro della Roma
Nord

VITERBO – Incontro ieri pomeriggio tra i sindaci e la Cotral
sulla  Roma  Nord.  L’incontro  di  ieri  pomeriggio,  molto
partecipativo, è durato oltre 3 ore. E’ stato un dibattito
molto costruttivo, alla presenza di tanti sindaci, di Cotral e
dei pendolari della ferrovia, molto numerosi. Era quello che
speravamo proprio per non lasciar passare il messaggio che lo
stato  attuale  di  abbandono  della  linea,  soprattutto  nella
tratta extraurbana, porti a uno scoramento generale. Questo
per fortuna per il momento è evitato proprio dopo aver visto e
sentito tanti pendolari fare domande e chiedere chiarimenti.

Noi ce l’abbiamo messa tutta per far comprendere a Cotral (a
cui va dato atto di averci messo la faccia) che risolvere il
problema delle soppressioni dei treni è prioritario, come pure
rimettere in sesto le biglietterie e dare un servizio degno di
un paese civile a chi PAGA un biglietto e un abbonamento.

QUESTE SONO LE PRIORITA’ a cui deve pensare chi gestisce il
servizio.

GRAVISSIME  le  assenze  della  REGIONE  LAZIO  (sia  parte
amministrativa  che  politica)  e  di  ASTRAL,  nonostante  i
solleciti di invito. Anche molti comuni del viterbese non sono
stati rappresentati per le assenze dei loro delegati a cui

https://www.tusciatimes.eu/incontro-sindaci-e-cotral-presente-e-futuro-della-roma-nord/
https://www.tusciatimes.eu/incontro-sindaci-e-cotral-presente-e-futuro-della-roma-nord/
https://www.tusciatimes.eu/incontro-sindaci-e-cotral-presente-e-futuro-della-roma-nord/


abbiamo inviato più di un sollecito.

Era comunque presente il Consigliere regionale di opposizione
DANIELE  GIANNINI,  che  nei  giorni  scorsi,  a  seguito  della
nostra  presenza  all’evento  organizzato  al  comune  di
castelnuovo di porto, ha presentato per conto del suo partito
(Lega)  una  interrogazione  che  riportiamo  in  fondo  e  che
riassume tutto in maniera abbastanza consistente.

Tra i tanti spunti a seguito di domande dei pendolari sulle
continue  soppressioni  di  treni,  la  presidente  di  Cotral,
Amalia Colaceci, ha detto molto chiaramente (anche in tv) che
si tratta di uno “sciopero bianco” dei macchinisti. Quindi o i
treni  non  possono  circolare  ed  allora  qualcuno  dovrebbe
spiegare  come  facciano  a  viaggiare  regolarmente  il  giorno
successivo, oppure si potrebbe pensare che qualcuno commette
degli  illeciti  che  non  sono  denunciati  e/o  sanzionati
dall’azienda.

Il Comitato ha ribadito che non ce l’ha con i macchinisti:
COTRAL  è  gestore  e  quindi  è  COTRAL  che  deve  rispettare
l’orario  per  cui  viene  pagata  a  prescindere  dalle  loro
diatribe interne.

Il comitato ha esordito con una presentazione che riassume la
storia di questa nostra martoriata ferrovia, che ha il suo
peccato originale a seguito dell’incidente mortale dell’estate
2016 nel tratto tra Andria e Corato in puglia. Da allora si
poteva fare qualcosa per mettere in sicurezza la ferrovia e
non è stato fatto nè da ATAC e nè dalla Regione Lazio. A loro
si devono addossare le gravi mancanze che hanno portato alla
situazione odierna.

I sindaci si sono espressi per cercare di trovare un punto di
incontro e di soluzione con Cotral per garantire un minimo di
sollievo  e  per  il  ripristino  del  servizio,  anche  con  un
trasporto pubblico integrato che porti studenti e lavoratori a
non  dover  rinunciare  a  occasioni  di  vita,  studio,  lavoro



perchè il treno non funziona!

Portare  gli  studenti  negli  istituti  superiori  a  Roma  o  a
Monterotondo  o  a  Morlupo  con  treno  e/o  bus  è  vitale.  Lo
diciamo da anni e lo abbiamo ribadito anche ieri.

Relativamente ai lavori di raddoppio e ammodernamento della
tratta extraurbana i sindaci sono di idea diversa: il comune
di Castelnuovo, per voce del loro sindaco RICCARDO TRAVAGLINI,
chiede di commissariare l’immane opera di raddoppio tra Riano
e Morlupo perchè costerà tantissimo non solo dal punto di
vista  economico  ma  anche  per  sostenibilità  ambientale  e
sociale. Stare (almeno) 2 anni senza ferrovia e senza alcuni
tratti della via flaminia, se dovessero iniziare i lavori (che
sembrano previsti dal 2023, ma come al solito poi vedremo se
inizieranno veramente…) porterà a un impoverimento economico e
sociale dei paesi coinvolti, per avere cosa? Meno di 5 km di
raddoppio su una tratta di 80 km fino a viterbo? E’ assurdo e
quindi va assolutamente rivisto l’intero progetto per cercare
di  far  partire  i  lavori  di  raddoppio  da  Riano  a  Morlupo
insieme a quelli tra Montebello e Riano e poi da Morlupo a
Viterbo.  Non  si  tratta  di  raddoppiare  l’intera  tratta
(costerebbe  miliardi  di  euro  che  non  ci  sono)  ma  di
ammodernare e rendere più sicuri i tratti interessati e poter
viaggiare  con  treni  moderni  e  con  tutta  la  sicurezza
possibile. In questo modo non servirebbe nemmeno aggiungere il
binario, ma questo lo diranno “gli esperti” di ASTRAL e della
Regione Lazio. Infine ricordiamo che i costi delle materie
prime  sono  saliti  tantissimo  per  via  della  situazione
geopolitica attuale e quindi non è detto che debba essere
rinegoziata la gara affidata.

COTRAL da parte sua ha affermato che farà una interlocuzione
con ASTRAL anche per i nuovi treni, che dovrebbero arrivare
nel 2024 inoltrato. In questo momento sono i revisione due
treni che potrebbero tornare sulla linea nel corso del 2023,
dando sollievo a quelli più vecchi e malandati. E’ ancora
troppo  poco  per  poter  avere  un  servizio  non  diciamo



efficiente,  ma  almeno  sufficiente  a  garantire  le  corse
giornaliere (tra urbano e extra) e non dover vedere decine e
decine di bus sostitutivi incolonnati (quando disponibili….)
sulla  via  flaminia,  già  intasata  di  suo  con  il  traffico
veicolare privato!

Mentre  eravamo  in  riunione  giungevano  info  su  nuove
soppressioni e nella stazione di piazzale Flaminio c’era il
caos  tra  i  pendolari.  Lo  abbiamo  detto  in  riunione  e  il
Direttore Operativo di Cotral Ing. Tolomeo si è attivato per
cercare  di  mitigare  il  disservizio,  ma  non  crediamo  sia
riuscito completamente nell’opera.

Abbiamo fatto notare che la comunicazione è deficitaria, in
primis sulle chiusure delle biglietterie sulle quali COTRAL
non  intende  recedere,  nonostante  i  nostri  solleciti  a
riconsiderare la questione. Come pure i monitor spenti in
stazione, nessun addetto a flaminio per gestire le info quando
saltano i treni. Cotral ha affermato che ATAC non disponeva di
una sala operativa a flaminio e quindi si sta attrezzando per
questo anche formando personale per le attività di stazione.

Abbiamo chiesto di ripristinare il controllo dei flussi a
flaminio per salire e scendere dai treni in transito: la sera
e in orari di punta o quando saltano corse è pericoloso stare
tutti ammassati in banchina!

Anche oggi 5 ottobre continuano a saltare corse, ma COTRAL ci
ha assicurato ieri che entro qualche giorno la controversia
sindacale  si  risolverà  e  dovremmo  tornare  a  una  pseudo-
normalità.

Abbiamo ricordato che siamo a quota SETTEMILA soppressioni nel
corso  del  2022,  a  quante  vogliamo  arrivare?  E’  urgente
risolvere i problemi di orario, intanto che la lenta politica
faccia il suo corso per il resto.

La  questione  parcheggi  di  scambio  è  stata  affrontata  dal
Presidente del XV Municipio DANIELE TORQUATI che ha spiegato



la storia di quello della stazione di Montebello. Pare che si
abbia le mani legate in quanto pezzi di parcheggio sono di
proprietà di enti diversi e questo spiega i problemi legati al
mantenimento della sicurezza, del presidio e della pulizia
sopra e sotto la stazione. Addirittura le scalette che portano
al parcheggio sono di un altro ente esterno a municipio, area
metropolitana di Roma Capitale e Atac. Parliamo anche dei
viadotti sulla flaminia, di competenza ANAS ma con criticità.
Il  Municipio  XV  ha  intanto  assicurato  di  fare  una
interlocuzione con AMA per far pulire quegli spazi in maniera
regolare:  abbiamo  ricordato  che  il  comitato  pendolari  ha
pulito quella zona più volte nel corso degli anni. E’ adesso
tempo che se ne occupi chi di competenza.

Relativamente al parcheggio di scambio a Riano, ha preso la
parola il sindaco di Riano LUCA ABBRUZZETTI per chiarirne
alcuni  aspetti:  l’opera  è  prossima  all’apertura,  mancano
alcuni “arredi”. Precisa che si sta pensando di aprire solo la
parte  superiore,  quella  “a  raso”  con  la  via  rianese,  per
permettere di utilizzare i pochi posti a disposizione. Per la
parte inferiore si devono attendere altro tempo e fondi.

Quello che emerge da tutto questo è la solita impreparazione a
gestire appalti importanti come quelli in ballo sulla nostra
linea e in parte siamo d’accordo con il sindaco di Castelnuovo
sull’inutilità di questi 5 km di raddoppio. Abbiamo chiesto di
ricostituire l’Osservatorio o come lo si vorrà chiamare, per
fare proposte formali e discuterle prima di “sventrare” la via
flaminia, la ferrovia e i paesi annessi per arrecare anni di
disagio senza senso. Meglio allora mettere in sicurezza SUL
SERIO la tratta attuale, con spesa molto minore e avere un
ammodernamento che permetta di avere anche meno corse urbane,
aumentando quelle extraurbane, ma su treno e non su gomma. Non
serve  avere  200  corse  giornaliere  sulla  carta  quando  a
malapena COTRAL con i mezzi attuali ne può garantire forse
130-150.  Cerchiamo  di  essere  realisti:  noi  chiediamo  più
efficienza,  più  sicurezza  e  corse  garantite  in  orario



soprattutto in tratta extraurbana…e questo si può fare anche
con un binario solo! Non serve dimezzare i treni e mettere bus
trasformando la parte da sacrofano a viterbo in una gommovia!

I pendolari in sala hanno preso via via la parola per porre
questioni importanti sullo stato delle infrastrutture. Molto
importante la domanda fatta per chiedere come vengono trattati
i  rimborsi  da  Cotral  in  caso  di  ritardo  (sulla  quale
approfondiranno e ci faranno sapere) come pure quella sulla
gestione  delle  soppressioni  e  sulla  mancanza  di  bus
sostitutivi quando sono indispensabili. E’ stato soprattutto
ribadito che non si sostituisce UN TRENO con UN BUS, ma almeno
3-4  ne  servono.  COTRAL  si  attiverà  per  questo,  tenendo
presente che deve valutare di non far viaggiare i bus vuoti.

Importante e delicato il paragone fatto da una pendolare della
“melma” in cui ci troviamo con lo stallo cronico sui lavori di
ammodernamento di ASTRAL e sul servizio erogato da COTRAL.
Molto calzante, purtroppo.

Anche  l’intervento  finale  del  sindaco  di  Morlupo  è  stato
importante,  facendo  leva  sul  fatto  che  nella  situazione
ferroviaria  attuale  (e  con  l’incubo  discarica  a  Magliano
Romano che incombe) i paesi si stanno impoverendo invece di
essere  valorizzati,  soprattutto  in  vista  del  Giubileo  del
2025. Come si può sviluppare il territorio senza investimenti
nel ferro e nei mezzi di trasporto efficiente per raggiungere
la capitale e sostare nei paesi a nord di Roma per vedere
tutto quello che avrebbero da offrire?

La riunione si è chiusa dandoci appuntamento entro qualche
settimana per valutare le soluzioni messe in campo da COTRAL
per aumentare l’efficienza sulle ferrovie (che da loro piano
industriale dovrebbe portare un +12% dal 1 gennaio 2023) e
contestualmente fare il punto sulle attività di ammodernamento
ferroviario e per il TPL locale.

Nel frattempo andremo di nuovo a parlare con i GRANDI ASSENTI



DI IERI: ASTRAL, REGIONE LAZIO, IL COMUNE DI VITERBO, per
sapere che stanno facendo.

Andremo  anche  da  ANSFISA  per  la  sicurezza  delle  nostre
ferrovie. Non lasceremo nulla di intentato perchè crediamo che
si possa dare un servizio ai pendolari che pagano.

Basta  chiacchiere,  ci  vogliono  i  fatti  per  dare  un  degno
futuro alla Roma Nord.

Comitato pendolari Roma Nord

Roma  Nord,  Porri  (FdI):
“Cambia  la  gestione  ma  i
problemi restano”

VITERBO – Riceviamo da Federico Porri (Responsabile Trasporti
FdI Viterbo) e publichiamo: “Continuano i disastri sulla Roma
Nord, una delle peggiori ferrovie d’Italia (per ammissione
anche del Presidente Zingaretti).
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Nulla è cambiato dopo il 1° luglio, data in cui la gestione
del tratto ferroviario che da Roma piazzale Flaminio arriva a
Viterbo, è passata da ATAC (società partecipata dal Comune di
Roma)  ad  Astral  e  Cotral  quindi  dal  Comune  di  Roma  alla
Regione Lazio.

Fratelli  d’Italia  è  da  subito  intervenuta  con
un’interrogazione  alla  giunta  regionale  da  parte  del
consigliere capogruppo Fabrizio Ghera, chiedendo quali fossero
i programmi della manutenzione urgente che potessero almeno
prevedere  il  ripristino  della  normalità  delle  corse  ed  i
passaggi  per  limitare  l’odissea  dei  pendolari  durante  il
periodo estivo.

Anche  l’onorevole  Mauro  Rotelli  in  audizione  alla  Camera,
aveva posto all’attenzione del Ministro dei Trasporti la grave
serie di soppressioni delle corse sulla linea Roma-Viterbo,
con conseguente sovraffollamento delle altre corse e disagi
per i pendolari.

Ci duole perciò ascoltare nuovamente gli accorati appelli di
chi tutti i giorni è costretto a subire questa inadeguata
gestione  da  parte  della  sinistra  e  dei  5  stelle,  di  un
servizio primario per i cittadini che si recano nel capoluogo
per studio o lavoro.

Le prossime elezioni saranno di fondamentale importanza per
determinare la fine di questa disastrosa pagina: è ora che i
servizi  pubblici  siano  gestiti  da  un  partito  serio  come
Fratelli d’Italia, che da tempo sta ascoltando le urgenze e le
priorità  di  cittadini,  pendolari,  professionisti  ed
imprenditori”.



Ritardi  per  i  nuovi  treni
della Roma Nord, l’intervento
del comitato pendolari

di REDAZIONE-

VITERBO- Il Comitato pendolari segnala come sia in ritardo
l’acquisto nuovi treni per la ferrovia Roma Nord. Si tratta,
in tutto, di undici convogli,  di cui sei destinati alla linea
che dalla capitale passa da Civita Castellana per arrivare
fino a Viterbo e cinque invece per la Roma Lido. Dalla regione
hanno  spostato  in  avanti  la  fermata,  perché  alcune
caratteristiche richieste per i mezzi andavano modificate. Per
il comitato pendolari la situazione è “comica e drammatica al
tempo stesso” e così spiegano: “Il 29 ottobre la Direzione
Trasporti  della  regione  Lazio  ha  di  nuovo  spostato  la
presentazione delle offerte per la gara dei nuovi 11 treni, 5
per la Roma Lido e 6 per la Roma Nord. È la quinta volta che
accade, ma stavolta perché hanno probabilmente sbagliato a
richiedere  alcune  caratteristiche  per  i  nuovi  treni.  Il
termine perentorio fa ridere. Dopo un anno di rinvii, è ora il
17 novembre 2020. Speriamo bene, ancora una volta”.

https://www.tusciatimes.eu/ritardi-per-i-nuovi-treni-della-roma-nord-lintervento-del-comitato-pendolari/
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